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DAMIANO ALIPRANDI

«Mai come in questo periodo, va ricordato 
che nel sistema processuale il carcere co-

stituisce l’extrema ratiò»: dunque, «occorre incen-
tivare la decisione di misure alternative e alleggeri-
re la pressione delle presenze non necessarie in car-
cere». Lo scrive il pg della Cassazione Giovanni Sal-
vi, in un documento trasmesso a tutti i pg delle Cor-
ti d’appello italiane.
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«Aspettare i braccialetti?
Non c’è tempo da perdere
Ora subito i domiciliari»

Cassa forense fa scudo: fondi
per gli studi, contributi rinviati

FASE 2: TAMPONI E TRACCIAMENTI 

IL PG DI CASSAZIONE GIOVANNI SALVI SCRIVE ALLE CORTI D’APPELLO DI TUTTA ITALIA

«Limitare il carcere»
L’invito del procuratore generale: «È il momento di favorire
le misure alternative per alleggerire la pressione negli istituti»

INTERVISTA AD EUGENIO ALBAMONTE
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L’ALLARME

CARLO FUSI

Il  calderone  polemico  -  
pour cause repentinamen-

te ridimensionato - prodotto 
dalle affermazioni del capo 
della Protezione civile Ange-
lo Borrelli sul 16 maggio co-
me possibile data di fine loc-
kdown, illustra al meglio la 
problematicità e la confusio-
ne che fanno da alone alla co-
siddetta Fase 2, quella della 
annunciata  “convivenza”  
con il Covid-19. La realtà è 
che più passano i giorni più 
diventa  urgente,  ancorché  
inevitabile,  procedere  ad  
una sorta di “operazione ve-
rità” nei confronti degli ita-
liani. Abbiamo capito che il 
virus verrà debellato solo in 
presenza del vaccino, che sa-
rà pronto tra un anno. Non si 
può chiudere in casa per 12 
mesi un intero Paese né è pos-
sibile dichiarare ora il “libe-
ri tutti”. Allo stesso modo, è 
giusto e doveroso che il go-
verno abbia demandato agli 
scienziati il compito di mo-
nitorare  l’epidemia:  fermo  
restando che sarebbe ipocri-
ta e disastroso accollare a lo-
ro la responsabilità di come 
procedere. Tocca alla politi-
ca, al potere pubblico decide-
re, prendendosi la responsa-
bilità anche di scelte doloro-
se e impopolari. 
Tradotto. Se bisogna attende-
re non il famigerato “picco” 
di  contagi  (già raggiunto?)  
ma la loro sostanziale scom-
parsa e se questo obiettivo 
verrà raggiunto tra un anno o 
giù di lì, allora il governo lo 
deve dire con chiarezza ai cit-
tadini, spiegando le ragioni 
di un surplace così lungo. Se 
al contrario quella strada è 
impercorribile, fin da subito 
è necessario che si faccia ca-
pire bene e senza ombre co-
me la “convivenza” possa es-
sere gestita: sia a livello per-
sonale, che industriale, che 
di massa. Fermo restando il 
dovere della prudenza, la so-
stanza è che continuare ad af-
fastellare date che si capisce 
lontano un miglio non saran-
no definitive minaccia di ali-
mentare incertezza e diso-
rientamento, gettando benzi-
na sul falò dello scontento. 
Con  conseguenze  sociali  
che è facile intuire. 
Gli italiani vanno messi di 
fronte alla realtà. Se è neces-
sario che restino a casa altri 
due, tre o chissà quanti mesi 
è fondamentale dirlo con la 
gravità che il momento ri-
chiede. Se invece ci sono al-
tre  soluzioni,  è  altrettanto  
fondamentale che ci si lavo-
ri da subito, senza crearsi ali-
bi.  Spiegandolo  per  bene.  
Farsi scudo degli scienziati 
non aiuta: se e come far ripar-
tire il Paese tocca alla politi-
ca, e agli uomini che la incar-
nano e rappresentano, stabi-
lirlo. 

EDITORIALE

L’operazione
verità
e il coraggio
che serve

Palma, Unione
forense Marche:
«Giovani, così
addio carriera»

Ricciardi: test anche 
a chi è guarito a casa 
per capire se è immune

Lo scudo ai camici bianchi,
non a chi gestisce la sanità

www.ildubbio.news
1,5 EURO
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BOBO DI SERGIO STAINO

Ricciardi: test anche 
a chi è guarito a casa 
per capire se è immune

DINO COFRANCESCO 

La political-culture italiana è 
sempre stata ostile al capita-

lismo: dalle dottrine sociali del-
la Chiesa all’ideologia del fasci-
smo, passando per il socialismo 
e le terze vie democratiche. An-

ni fa una ricerca sulla figura 
dell’imprenditore  nel  roman-
zo, nel teatro, nel cinema italia-
no, che non ho mai pubblicato, 
mi portò alla conclusione che, 
tranne forse qualche eccezione, 
mai s’era visto sullo schermo 
un industriale rispettabile. 
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DIRITTI E REGOLE SOCIALI

Una democrazia che sbaglia
è meglio della tecnocrazia

«L’emergenza può falcidiare i col-
leghi giovani, si paghino subito le 
note  spesa»,  chiede  Francesca  
Palma, presidente dell’Unione re-
gionale forense delle Marche.

MUSCO A PAGINA 5

SALVATORE SICA 

Èdi grande attualità in questi 
giorni la proposta di introdur-

re uno “scudo” per i medici in pri-
ma linea nella lotta al Coronavi-
rus. Viene dall’interno della cate-
goria ma anche voci autorevoli 

non hanno mancato di segnalare 
l’opportunità che le condizioni 
di urgenza e concitazione in cui 
operano i sanitari in questo perio-
do, con l’inevitabile rischio di 
“errori”, non faccia da preludio 
ad una stagione di contenzioso ci-
vile e di indagini penali.
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AFFRONTARE L’EMERGENZA

Il virus più insidioso
per l’Europa: 
la democratura di Orban
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SIMONA MUSCO

«Questa  emergenza  
rischia di mettere 
all’angolo i colle-

ghi più giovani. Il mondo cam-
bierà, ma noi avvocati saremo 
partecipi di questo cambiamen-
to, indirizzandolo sempre ver-
so la difesa dei diritti fondamen-
tali». Francesca Palma, presi-
dente dell’Unione regionale fo-
rense delle Marche, racconta il 
momento di difficoltà vissuto 
dall’avvocatura della sua regio-
ne. E propone delle idee al go-
verno: «Via libera al pagamento 
delle note spesa e compensazio-
ne di crediti e imposte».
Presidente, come sta vivendo 
questo momento l’avvocatura 
marchigiana?
C’è una situazione di sofferenza 
generalizzata, soprattutto tra i 
giovani, la fascia più debole dei 
colleghi, che hanno minori ri-
sorse.  I  Consigli  dell’ordine  
stanno valutando tutte le possi-
bilità per attuare dei protocolli 
per risolvere le emergenze con i 
procedimenti  in  remoto,  ma  
l’importante è che questa riman-
ga una modalità temporanea.
Quali sono le maggiori difficol-
tà dei giovani?
La stasi del mercato genera mag-
giore crisi. Chi ha già diverse 
cause avviate potrà star fermo 
un periodo di tempo, avendo 
un capitale che consentirà di 
ammortizzare i danni. Per un ra-
gazzo che sta cominciando la 
professione, invece, la ruota si 
ferma al momento della parten-
za e farla muovere nuovamente 
è molto più complicato.
L smaterializzazione del pro-

cesso la convince?
Ben vengano le udienze online, 
limitatamente ai casi urgenti. È 
necessario in questa situazione. 
Finita l’emergenza, però, biso-
gna abbandonare le leggi d’e-
mergenza. Il telematico può es-
sere utile per attività puramen-
te burocratiche, per questioni 
semplici, per i depositi, ma non 
per altro. L’udienza è un mo-
mento importante.
Le misure pensate dal governo 

per i liberi professionisti sono 
sufficienti?
È sicuramente poco. Capiamo 
che le risorse sono esigue, però 
ci possono essere  anche altri  
modi per risolvere questa pro-
blematica. Una misura tampo-
ne fondamentale è rendere im-
mediato il pagamento di tutte le 
note spesa per il gratuito patroci-
nio. Una volta finita la prestazio-
ne, che già viene pagata in ma-
niera inferiore rispetto ad un 
prezzo di mercato congruo, il 
pagamento si realizza, se tutto 
va bene, dopo un paio di anni e 
questo è un meccanismo che de-
ve essere velocizzato. Ci sono 
tante giacenze da smaltire e ab-
biamo chiesto alla magistratura 
di  accelerare  le  liquidazioni.  
Un’altra proposta che abbiamo 
avanzato è la possibilità della 
compensazione tra i crediti e le 

imposte dovute.
Cosa  vi  preoccupa  maggior-
mente?
Vista la situazione economica 
della regione, che è manifattu-
riera con carattere industriale, 
ma  di  tipo  artigianale  e  me-
dio-piccola, abbiamo un conte-
sto economico già in sofferenza. 
La maggior parte delle imprese 
manifatturiere  hanno  dovuto  
chiudere, in una situazione eco-
nomica già stressata dalle emer-
genze del terremoto, che ancora 
non erano state smaltite. Ad ago-
sto entrerà in vigore la riforma 
del diritto fallimentare, con dei 
nuovi parametri per per vedere 
se l’impresa rientra o meno nel-
la possibilità di avere credito e 
nella possibilità di essere o me-
no in decozione. Parametri che 
in questa situazione non posso-
no essere rispettati. Ecco, noi 

chiediamo con forza di rinviare 
l’entrata in vigore di queste nor-
me.
Anche nelle Marche ci sono sta-
te offerte di consulenze legali 
per danni sanitari legati all'e-
mergenza sanitaria?
Ci sono state esternazioni sulla 
stampa locale contrarie al no-
stro codice deontologico. Espor-
si in modo tale quasi da incenti-
vare azioni o richieste di perso-
ne che sono profondamente col-
pite dalla perdita dei loro cari è 
sicuramente sbagliato. Noi dob-
biamo tutelare i diritti di tutti, 
ma nel rispetto delle norme e 
non in altro modo. Questi episo-
di fomentano una situazione di 
incertezza che in questo mo-
mento non è giusto che ci sia. È 
certo, invece, che la sanità ha bi-
sogno di aiuto: ci sono state si-
tuazioni in cui, purtroppo, me-

dici e infermieri sono stati co-
stretti ad operare, come si suol 
dire, a mani nude e non deve 
succedere.
Il Cnf ha risposto all’appello 
della Federazione dei medici 
garantendo vigilanza.
L’apprezzo  molto.  I  Consigli  
dell’ordine devono vigilare at-
tentamente su queste situazio-
ni.
Come cambierà l’avvocatura?
La nostra professione risentirà, 
come sempre, delle crisi econo-
miche, che generano un tipo o 
un altro del contenzioso. Sicura-
mente non cambierà il deside-
rio di essere partecipi di questo 
cambiamento e cercare di indi-
rizzarlo sempre nel valore della 
conservazione dei diritti fonda-
mentali del singolo, attraverso i 
quali si attua il benessere di tut-
ti.

IL DUBBIO

IL GRIDO D’ALLARME 
DELLA PRESIDENTE: 
«A RISCHIO LA 
CARRIERA DEI 
GIOVANI AVVOCATI.
SI LIQUIDINO SUBITO 
LE NOTE SPESE
PER IL GRATUITO 
PATROCINIO
E SI COMPENSINO
LE IMPOSTE»

Scontro tra pm sulla procura di Perugia, 
Davigo a Cantone: «Non ha i titoli»

«Rinviare la riforma del fallimento

Metterà in ginocchio le Marche»

FRANCESCA PALMA
UNIONE REGIONALE FORENSE

GIUSTIZIA

GIOVANNI M.JACOBAZZI

Raffaele Cantone non ha i 
titoli per fare il 

procuratore di Perugia. E’ 
durissimo l’attacco di 
Piercamillo Davigo e dei togati 
di Autonomia&indipendenza, 
la corrente della magistratura 
fondata dall’ex pm di Mani 
pulite, Sebastiano Ardita, 
Giuseppe Marra, Ilaria Pepe, 
contro l’ipotesi che Cantone 
possa diventare procuratore 
del capoluogo umbro.

Questa settimana la 
Commissione per gli incarichi 
direttivi del Csm ha proposto 
al Plenum con tre voti (quello 
del togato Mario Suriano di 
Area, la corrente di Cantone, e 
dei laici Alberto Maria 
Benedetti (M5S) e Michele 
Cerabona (FI) l’ex capo 
dell’Anac. Due voti a favore 
dello sfidante, il procuratore 
aggiunto di Salerno, Luca 
Masini (quello di Davigo e 
della togata di Magistratura 
indipendente Loredana 
Miccichè. Astenuto il togato 

Marco Mancinetti di Unicost. 
«Masini, dopo aver svolto tutta 
la sua carriera in diversi uffici 
requirenti, svolge da quasi 
cinque anni l’incarico 
aggiunto a Salerno.
Inoltre è stato per un lungo 
periodo anche facente 
funzioni della Procura di 
Salerno, che ha gestito in una 
fase notoriamente 
caratterizzata da indagini 
molto complesse», ricorda 
Davigo. Cantone – prosegue 
Davigo – dopo aver svolto il 
ruolo di sostituto procuratore a 

Napoli fino all’ottobre 2007, è 
stato destinato all’Ufficio del 
massimario e dal 2014 ad 
ottobre 2019 è stato nominato 
n. 1 dell’Anac». Per nominare 
Cantone procuratore di 
Perugia bisognerebbe non 
tener conto dei criteri previsti 
per la dirigenza che puntano a 
valorizzare «esperienze 
maturate nel lavoro 
giudiziario». Se il Csm vuole 
riacquistare la credibilità serve 
«coerenza delle scelte», 
continua Davigo, evitando 
“soluzioni di continuità” tra 

gli incarichi fuori ruolo ed il 
conferimento di incarichi 
direttivi e semidirettivi. La 
procura di Perugia, va 
ricordato, è strategica nel 
panorama giudiziario in 
quanto competente per i reati 
commessi dalle toghe della 
Capitale.Chi verrà nominato 
troverà subito un fascicolo 
rovente: quello a carico dell’ex 
presidente dell’Anm Luca 
Palamara, indagato per 
corruzione e coinvolto nello 
scandalo delle nomine al Csm 
dello scorso maggio.

IN BALLO C’È ANCHE IL FASCICOLO A CARICO DEL MAGISTRATO PALAMARA
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